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Per una politica di rinnovamento in agricoltura 

Contadini e mezzadri di 5 regioni 
manifestano per le vie di Perugia 

Folte delegazioni giungeranno dalle Marche, dalla Toscana, dal Lazio, dall'Abruzzo - L'iniziativa 
promossa dall'Alleanza contadini, dalla Federmezzadri e dall'UCI - Una dichiarazione di Ghirelli 

Per il rinnovo del contrarto 

Terni : la Giunta solidale 
con i braccianti in lotta 

TERNI. 26 
Tra le vertenza sindacali aperte sul Ternano la più scot

tante rimane certamente quella del braccianti In lotta per 
Il rinnovo del contratto provinciale. 

Come è noto il 28 e 29 è previsto lo sciopero nazionale 
della categoria che, alla luce del nuovo rifiuto degli agrari 
a scendere ad un accordo, queste due giornate di lotta assu
mono particolare Importanza. 

La Giunta municipale di Terni ha espresso la propria 
solidarietà ai braccianti della provincia • che vogliono ancora 
una volta — dice una nota della giunta — riproporre il pro
blema del rinnovo del contratto della categoria di fronte 
al quale la Confragricoltura pone assurde pregiudiziali ed 
assume posizioni di assurda intransigenza. 

Tra Umbria e Romagna 

Iniziative comuni 
in campo turistico 

Ne hanno discusso gli amministratori di Rimi
ni e Città di Castello nel corso dell'Expo 76 

PERUGIA. 28 
Domani martedì, si svolgerà 

a Perugia la manifestazione, 
organizzata dalla Federmez
zadri, Alleanza dei Contadi
ni, U.C.I. Confluiranno In cit
tà nella mattinata contadi
ni e mezzadri provenienti dal 
Lazio, Toscana, Marche, A-
bruzzo, e da tutte le zone del
l'Umbria. Nella giornata di 
domani sono previste In Italia 
altre due manifestazioni 
interregionali di questo tipo. 
La piattaforma di lotta, pre
sentata dalle organizzazioni 
contadine, investe problemi 
Immediati e questioni di me
dio e lungo periodo. 

La prima richiesta fatta al 
governo riguarda un provve
dimento da ottenere in breve 
tempo, tendente ad avere 
stanziamenti a favore di quei 
coltivatori diretti fortemente 
danneggiati in questi giorni 
dalle calamità atmosferiche; 

in Umbria sono notevoli 1 dan
ni della grandine. La fine di 
contratto di mezzadrio e la 
sua trasformazione in affitto 
è la rivendicazione principale 
presente nella piattaforma. 

La piattaforma di lolla 
delle organizzazioni sindacali 
contadine, comprende poi al
tri temi significativi, quali: 
la nuova politica della CE E., 
una diversa legge per il cre
dito agrario, la democratizza
zione della Federconsorzi e 
dei consorzi agrari, investi
menti pubblici, in agricoltu
ra e il trasferimento di pote-
del rapporti di produzione. 
ri alle regioni, come previsto 
dalla legge 382. 

La manifestazione che si 
svolgerà domani a Perugia. 
oltre ad essere connessa ad 
un programma nazionale di 
mobilitazione delle masse con
tadine, si rapporta anche in 
modo edificativo alile lotte 

PERUGIA, 26 
Umbri e romagnoli sono 

concordi: è necessario intra
prendere, potenziare l'azione 
comune per aumentare il 
flusso turistico nelle due re
gioni, ciò ovviamente attra
verso l'offerta di maggiori 
opportunità e occasioni di 
tipo diverso. E' questa in sin
tesi la conclusione a cui si è 
pervenuti al termine dell'in-
contro-dibattlto fra 1 rappre
sentanti delle due Regioni, 
promosso nell'ambito delle 
iniziative legate alla parteci
pazione umbra all'Expo 70. 

L'Iniziativa ha visto la pre
senza, tra gli altri, dell'asses
sore regionale umbro Provan-
tini, del consigliere regionale 
Bistorti, dei sindaci di Città 
di Castello e di Rimini, Noc
chi e Pagllaranl, dell'Asses
sore comunale di Rimini, Dio-
tallevi, dell'lng. Lazzerinì, 
Presidente dell'Ente Fiera, 
dell'on. Alici, del Presidente 
della Azienda Turismo di Rl-
mlnl Arcangeli, del presiden
te della Camera di Commer
cio di Perugia Pillitu, del 
presidente della Cassa di Ri
sparmio di Città di Castello, 
Gambuli. 

E' stato il presidente Laz-
zerini a fare gli onori di casa 
portando il saluto dell'Expo 
ai convenuti, tra i quali nu
merosi gli artigiani esposi
tori dell'Umbria e dell'Alta 
Valle del Tevere e gli opera
tori turistici. 

L'assessore Diotallevi ha 
poi Illustrato 11 significato 
dell'incontro, promosso uni
tariamente dai Comuni di 
Rimini e Città di Castello, ri
levando tra l'altro che la col
laborazione avviata sul pla
no economico già lo scorso 
anno, con la partecipazione 
all'Expo '75, può trovare utili 
sbocchi anche nel settore tu
ristico. 

L'assessore Provantlnl nel 
suo lnt,rvento. dopo aver ac
cennato al riflessi della crisi 
nel settori artigianale e turi
stico e al programmi e alle 
iniziative In atto in Umbria 
per fronteggiarne gli effetti 
negativi, ha evidenziato la 
giustezza del tema dell'incon

tro «Rapporti d'Integrazione 
tra turismo balneare e città 
d'arte» chiarendo subito che 
l'integrazione non può avveni
re con un semplice allunga
mento dell'itinerario di una 
gita o di un'escursione. Sono 
indispensabili, al contrario, 
forme nuove e proposte di
verse di vacanza tra storia 
e cultura. Ne deriva, quale 
prima necessità, l'offrire sul 
mercato internazionale una 
immagine integrata delle due 
regioni. Alcune iniziative 
(Expo, inserimento di Città 
di Castello negli itinerari tu
ristici di promozione alber
ghiera) sono già state realiz
zate, altre, di più ampio re
spiro, dovranno essere con
cretizzare in breve tempo. 
-Provantlnl ha concluso In

dicando la necessità dell'in
terscambio di vacanze orga
nizzate per le popolazioni del
le due regioni e dell'adegua
mento, in questa visione, delle 
strutture ricettive. 

Il sindaco Pagliarani ha 
concordato pienamente sulla 
necessità di dar vita a rap
porti d'integrazione e di in
terscambio sottolineandone 
alcuni aspetti particolari. 
Quindi ha auspicato il con
cretizzarsi di varie Iniziative 
che tendano a superare i par
ticolarismi e portino all'in
tegrazione dei vari aspetti e-
conomicl e peculiari delle due 
regioni. 

Questo quanto concerne 
l'Immagine da offrire al tu
rista. Per l'Interscambio fra 
le popolazioni delle due re
gioni ha sottolineato anche 
l'aspetto igienico sanitario. 
Sono infine intervenuti il sin
daco Nocchi e il presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Città di Castello Gambuli i 
quali hanno auspicato, al 
pari degli altri, che l'incon
tro segni non già un punto 
d'arrivo ma un punto di par
tenza per nuove e proficue 
iniziative di concreta collabo
razione tra le due regioni. 

E questa non vuol certo 
essere una vuota enunciazio
ne: è già un preciso impegno 
di lavoro. 

C o n Possessore C e c a t i 

Regione: incontro 
per gli ospedalieri 

L'assessore si incontrerà nei prossimi giorni con il Con
siglio di amministrazione del nosocomio di Perugia 

PERUGIA. 26. 
Questa mattina al diparti

mento servizi sociali della 
Regione si è svolto un incon
tro tra l'assessore regionale 
compagno Vittorio Cecati ed 
una rappresentanza del Con
siglio dei delegati dell'ospe
dale regionale presente la 
F.L.O. regionale per un esa
me della vertenza sindacale 
in atto all'ente ospedaliero di 
Perugia. 

I rappresentanti del perso
nale hanno messo in eviden
za l'atteggiamento dilatorio 
fin qui tenuto nelle trattative 
del Consiglio di amministra
zione dell'Ospedale di Peru
gia. Alla base di questo at
teggiamento sarebbero secon
do i sindacati le incertezze 
del Consiglio di amministra
zione circa la legittimità dei 
propri atti in conseguenza 
della decadenza di un mem
bro del consiglio stesso. 

L'assessore Cecati ha al ri
guardo portato a conoscenza 
dei rappresentanti del perso
nale il contenuto della pro
pria proposta ad una interro
gazione rivoltagli dalla terza 
commissione con cui affer
ma che il Consiglio di ammi
nistrazione dell'ente ospeda
liero è pienamente legittimo e 
pertanto non solo può. ma de
ve poter adottare tutti gli at
ti deliberativi di propria com
petenza siano essi di ordina
ria o di straordinaria ammi
nistrazione. La risposta del 
compagno Cecati è stata por
tata a conoscenza dell'ammi
nistrazione ospedaliera. 

I partecipanti all'incontro 
hanno quindi convenuto sulla 
utilità di un incontro del com
pagno Cecati anche con la 
presidenza del Consiglio di 
amministrazione dell'ente o-
spedaliero da realizzarsi In 
tempi brevi al fine di chia

rire ulteriormente la questio
ne e di sottolineare l'esigenza 
che =ia portata a rapida con
clusione la trattativa sindaca
le in corso. 

Migliaia 
di lavoratori 

al raduno 
sul Monteluco 
• - ; • ' SPOLETO. 26 
Dopo l'entusiasmante suc

cesso del festival dell'Unità 
nella Montagna di San Seve
ro un'altra grande manifesta
zione della stampa comunista 
ha avuto luogo ieri nello spo
et ino al tradizionale raduno 
dei lavoratori sul Monteluco. 

Il festival aveva avuto ini
zio martedì scorso con l'In
contro alla Villa Redenta di 
Spoleto con una rappresen
tanza di esuli cileni ed è con
tinuato con mostre, dibattiti. 
gare sportive, spettacoli di 
arte varia venerdì a Spoleto e 
Ieri domenica sul Monteluco. 
Qui la manifestazione ha a-
vuto inizio con l'arrivo del 
partecipanti alla tradizionale 
« scarpinata » che ha portato 
sul Monteluco oltre 50 podi
sti e ciclisti giovani ed an
ziani. 

SI è quindi tenuto il comi
zio nel corso del quale hanno 
parlato il compagno Donati 
segretario della sezione di 
Spoleto del PCI ed 11 sindaco 
socialista della città compa-

f no Laureti. Oratore ufficiale 
stato il compagno on. Ma

rio Bartolinl 
Prima della chiusura del ra

duno è stata estratta la lotte
ria INCA 1 cui numeri vincen
ti sono 1 seguenti: 1 premio 
2889; 2 premio 1452; 3 pre
mio 0832; 4 premio 1942; 5 
premio 1317. 

che in questi giorni stanno 
conducendo i braccianti. 

I contenuti delle due ma
nifestazioni, su molti punti 
convergono ed hanno come 
scopo dì fondo, la rivitalizza-
zione dell'agricoltura. In Um
bria questo problema risulta 
particolarmente importante, 
non solo per il significato che 
tale settore ha nell'economia 
regionale, ma anche, per il 
permanere nelle nostre cam
pagne di una situazione arre
trata sia sul piano della qua
lità della vita (servizi sociali, 
sanità, scuole), sia sul piano 

Tutti e tre i rappresentanti 
nazionali delle organizzazioni 
promotrici della manifesta
zione, parleranno domani a 
piazza della Repubblica, a 
conclusione del corteo che at 
traverserà la città nella mat
tinata 

Sulla manifestazione Fran
cesco Ghirelli. presidente del
l'Alleanza contadini, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

«La giornata di lotta inter
regionale indetta dall'Allean
za Contadini, dalla Feder
mezzadri e dall'UCI riveste 
un carattere di particolare si
gnificato per la piatta/orma 
che sta alla base dell'iniziati
va proprio nel momento in 
cui il presidente incaricato 
Andreotti elabora il program
ma dell'eventuale governo. 
Importante per verificare la 
reale volontà di cambiamen
to che è scaturita dal risulta
to del voto del 20 giugno. 

Le organizzazioni contadi
ne avanzano, lottando e scen
dendo in piazza, una propo
sta concreta che pone al cen
tro il problema dell'agricoltu
ra come pmito decisivo per ri
sollevare il Paese dalla grave 
crisi. Forze produttive deci
sive, vitali e democratiche 
che 3i propongono per parte
cipare allo sforzo di ricostru
zione e di cui tutti debbono 
tenerne conto. 

Una richiesta precisa di 
farla finita con gli slogans o 
i luoghi comuni intorno alla 
centralità dell'agricoltura e 
si ponga mano ai reali inte
ressi che non possono più ot
tenere, pena il totale, decadi
mento. Superamento della 
mezzadria, modifica della po
litica CEE, riforma del cre
dito agrario, ecc., tutte co
se che da decenni sono al 
centro delle lotte e che at
tendono rapida soluzione. Ac
canto a Questo si chiede un 
ulteriore avanzamento del 
ruolo della Regione, come 
centro coordinatore in agri
coltura all'interno della pro
grammazione nazionale. Il 
governo possiede uno stru
mento per realizzare questo, è 
la legge 32; deve applicarla in 
tempi brevi. 

II programma e gli obietti
vi si saldano nell'allargamen
to della unità del mondo con
tadino: la Costituente conta
dina ne rappresenta l'espres
sione. Il processo unitario ini
ziato dalle tre organizzazioni 
di sinistra rappresenta un 
primo momento di aggregazio
ne delle forze sociali e pro
duttive delle campagne. Una 
ipotesi di confronto con la 
Coldiretti e gli imprenditori a-
gricoli produttivi per la co
struzione di una unità di for 
ze capaci di vincere i parassi-
l'agricoltura, il suo sviluppo 
tismi, le resistenze e imporre 
come asse centrale per la ri
presa produttiva del Paese. 

La giornata di lotta di og
gi si salda a quelle del brac
cianti e degli operai che lot 
tono per il rinnovo del con
tratto all'interno della ver
tenza agroindustriale: una di
mostrazione dell'unità e del 
filo rosso che unisce le for 
ze del cambiamento ». 

Francesco Ghirelli 

Il trio di Sam Rivers durante li concerto in piazza IV Novembre 

Successo della manifestazione musicale terminata domenica a Perugia 

In centomila hanno seguito 
la carovana di Umbria-jazz 
Sei giorni di musica ma 
in città la rassegna — 

soprattutto sei giorni dominati da una folla di giovani che ha seguito di città 
Smentite le pessimistiche previsioni della vigilia e isolate le provocazioni 

A Narni 

incontro 

fra Comune 

e Cassa 
di Risparmio 

TERNI. 26 
Amministratori della città dì 

Marni ed amministratori della 
locale Casta di Risparmio si so
no seduti Intorno al tavolo e, 
per la prima volta, hanno par
lato di problemi che non fos
sero la scadenza di un mutuo o 
un versamento In cónto capitali. 

Il sindaco Di Fino, gli asses
sori Donatelli, Agostini e Ricci, 
Il consigliere comunale Costan
tini e il ragioniere capo Bom
bardieri sono stati ricevuti dal 
presidente, avvocato Diolebi e 
da altri lumionari dell'istituto 
di credito per avviare, con spi
rilo nuovo e non solo formal
mente, un tipo di rapporto di
verso, più costruttivo e legato 
ai problemi della comunità, 

« Al termine dell'incontro — 
dice un comunicato dal comune 
— è stata constatata una com
pleta concordanza di vedute e 
di intenti sui temi che riguar
dano gli aspetti del credilo In 
relazione alle scelte dell'ammi
nistrazione comunale ». Ren
dendo noto che a questo primo 
incontro ne seguiranno altri 
cosi prosegue il comunicato: « I 
problemi dell'edilizia abitativa, 
delle opero pubbliche in genere, 
dell'industria, dell'agricoltura, 
del commercio, dell'artigianato, 
verranno allronlali. nell'ambito 
delle rispettive competenze di 
comuno accordo per lar sì che 
si realizzi un tempro più armo
nico sviluppo Ira tutte le com
ponenti sociali ». 

In definitiva quindi, nasce la 
speranza di proficui apporti che 
suppliscano alle ctrenze dello 
Stato, che permettano quel mi
nimo di programmazione sul 
territorio che è alla base dello 
sviluppo stesso dalla comunità. 

Il Comune di Perugia ha fissato per il 24 ottobre le elezioni dirette dei consigli di quartiere 

Un'occasione di unità e di democrazia 
Si sa che. oggi. Il Partito 

è impegnato, da una parte. 
nel continuare ad approfondi-
re l'analisi e le conseguenze 
del voto del 20 giugno e. dal
l'altra, a verificare, nel con
creto. con le « feste de L'Uni
tà r. la nuova e più ampia 
Attrazione da esso cos'i'uita 
per i più vari strati sociali. 
Ma è necessario chiedere une 
sforzo ulteriore per dare un 
significato più preciso a tutta 
la nostra battaglia ed ni e m 
piti più onerosi che ricado
no sul PCI: va resa, cioè. 
più solida la nostra volontà 
di costruire, col fatti, una 
maggiore estensione della de
mocrazia, intesa come auten
tica e giusta possibilità di 
far decidere e di far sce
gliere da parte del più largo 
numero possibile di cittadini. 
E" noto che. anche in *i*ta 
della pressante richiesta del
le popolazioni il Parlamento 
ha. finalmente, varato la leg
ge n. 278, dell'8 aprile 1976. 
concernente le « norme sul 
decentramento e sulla parte
cipazione del cittadini nell-i 
amministrazione del Comu
ne». La legge interesserà tut
ti l Comuni al disopra dei 
40 mila abitanti, cioè 159 città 
italiane per un totale di 22 
milioni di abitanti. 

LA prima questione che si 
pone e di evitare che si ab
biano divisioni tra i cittadini. 
almeno nella soluzione dei 
problemi immediati e nella 
formailone di base della vo 
tonta politica. E ciò perchè 
non si tratterà di far risal
tare la maggiore o minore 
forza dell'una o dell'altra for
mazione politica: non sono in 
gioco problemi ideologici, ma 

problemi 11 più delle volte 
spiccioli e. soprattutto, la ga
ranzia che ogni cittadino sia 
messo in condizione di parte 
clpare alutando a costruire. 
ad operare concordemente. 
affinchè si risolvano esigen
ze. più o meno elementari. 

i rimaste insoddisfatte nel sor
so del mesi, se non desìi an
ni, a cairn della paurosa si
tuazione delle finanze 'ojali 
e della imperante burocr^zli. 
oltre che della mancati ri 
forma dello Stato e della in
capacità o impossibilità, sen
za un grande sforzo col'.Pitl-
vo. di compiere profonde fi»-. 
sformazionl nella macchina 
pubblica, in partlco'are In 
quella degli Enti locali. 

Il Comune di Perugia vuole 
iniziare questo processo e. già 
da tempo, pure se con enor
mi difficoltà anche di ordine 
sindacale, sta operando. Si 
pensa, cioè, al completo de
centramento. con .'Vu.iiua'i 
opportune rotazioni del perso
nale, di tutti i dipendevi co
munali. attraverso varie fasi 
graduali. Proprio per tale le
gione non ci sembra opportu
no. se si vuole garantire il 
cittadino nel fargli prendere 
parte all'attività dei Consigli 
di quartiere, ridurli ad un 
basso numero con la giustifi
cazione che non si sarebbe 
in grado di assicurare Irro 
le strutture fondamentali e 
che ci vorrebbero operare uni
tà territoriali e unità della 
popolazione. 

I comunisti sono convinti 
che le aggregazioni pavone 
avvenire meglio se r m si 
pretenda di mettere, nello 
stesso quartiere, abitanti di 
zone troppo distanti l'uru dal 

l'altra e con interessi diver
si. a volte anche contrappo
sti. Lai prima forma di uni
tà (che significa sconfiggere 
i campanilismi e le rivalità 
anche frazionali) è quella di 
fare in modo che tutti g'.j 
abitanti d: una zona prenda
no conoscenza di cosa signifi
chi amministrare, m secondo 
luogo, abbiano consapevolez
za dei problemi del terricolo 
e. in terzo luogo, si sforzino. 
con le limitate r.sorse attual
mente a disposizione, a ri
solverli in piena e comoieta 
autonomia. 

Il modo più giusto sarebbe 
quello di restringere ii più 
possibile l'ambito territoriale 
e la complessità del problemi. 
Quanto, poi. all'interrogativo 
di poter fornire adeguati stru
menti (personale, servizi, ur
lici, macchine operatrici tec
nico-urbanistiche, ecc.) si può 
rispondere attraverso organi
smi di coordinamento che ac
corpino. a livello di circoli 
territoriali, alcuni quartieri 
(magari attraverso incontri 
permanenti del rispettivi pre
sidenti) stimolando. c«\sl, an
che attività di programma
zione e di scelte prioritarie. 
anziché solo amministrative. 

Non siamo per considera
re 1 consigli di quartiere dei 
piccoli comuni ai quali sia
no i u t e offerte deleghe e po
teri (come azione di scarico 
di responsabilità) per venire 
lasciati in balla di se stessi. 
Il Comune di Perugia non 
solo dovrà rimanere 11 pun
to di riferimento e di pro
grammazione generale (che 
abbia, però. 1 suol momen
ti iniziali nelle istituzioni de
centrate). ma dovrà sorreg

gere, stimolare e aiutare tut
to il processo di estensione 
e costruzione della democra
zia reale, contribuendo a su
perare le difficoltà, i limiti 
e l'inattività che si periran
no presentare perifericamen
te. Un'altra questione da di
battere: se si riuscirà (nella 
maggior parte del casi sarà 
obbligatorio) a eliminare di
visioni. spaccature incrostate 
dei Consigli Comunali e se 
si potranno costruire nei 
quartieri quczli ampi, urgen
ti schieramenti popolari, non 
è già questa una riforma del
la burocrazia «* una miglio
re dialettica, tolleranza, com
prensione? Si comprende che 
l'Italia ha proprio bisogno di 
questa tendenza e per tale 
ragione si vuole anche far 
presto. Orbene, il Consiglio 
comunale di Perugia ha stabi
lito come termine ultimo, già 
pnma del 20 giu*no. la data 
del 24 ottobre per Indire le 
elezioni dirette dei consigli 
di quartiere. 

Ma se si vuole mantenere 
l'imperao. è evidente che oc
correrà. sin dal prossimi gior
ni. una grande mobilitazione. 
per discutere coi cittadini. 
per politicizzare il meno ovi
sibile la campagna eie .tela
le. per compiere tutti ; pas
si. più o meno obblilabori. 
secondo la legge, che voglia
mo estendere e arricchire nel
la sua interpretazione. Vale 
a dire: approvazione dello sta
tuto e del regolamene: de
finizione del numero e dei 
conrinl; redazione dei pro
grammi; formazione delle li
ste; ma soprattutto incontro 
col cittadini, singoli o asso
ciati, con le forze economi

che e sociali, perchè cresca 
l'interesse e si abbia, innan
zitutto, un grande fatto cul
turale, di costume, di e vi-
smo, nel convincere ?li elet
tori a votare come primo at
to di partecipazione. Sarà op-
porturio anche discutere ori 
costi per far sì che siano i 
minori possibili, chiedendo. 
ad esemplo, che i rittad.nl 

i si offrano spont-meame.ve. in 
modo volontario e gratuito. 
a dare parte del loro •«•lu
po libero per la consegna del 
certificati elettorali, per la 
preparazione dei seggi, per le 
operazioni di scrutinio e per 
quanto altro fosse necessa
rio. limitando le spese sole 
alla stampa delle rcn-'de o 
poco più cosicché non vi sia 
dispendio di risorse (che co
munque non sarebbe Immo
rale essendo cosi alti sii ob 
biettivi democratici da rag
giungersi ). 

Si chiede, pertanto, H tutti 
1 cittadini democratici e pro
gressisti di porre la massi
ma attenzione si verso le e.e 
zioni del consigli di manie
re, ma principalmente \ci.-o 
1 problemi, gli Interrai itivi, 
la portata nuova per tutte 
il vivere in collettività che 
si porta dietro l'istltjzione 
che ci apprestiamo a co>t7«il-
re: discutiamone dappertutto 
e prendiamo tutte le Inizia
tive tese a far incontrare i 
cittadini e le loro organizza
zioni per edificare organismi 
vivaci e non, sin dal nasce
re, già burocratici e assenti 
dai bisogni reali della gente. 
Facciamoci, anche singolar
mente, promotori di quel lar
go dibattito cht permetta di 

far riacquistare fiducia pri
ma di tutto in noi riessi e 
nella nostra capacità .li one
rare. quando ci si dia (come 
nel caso dei consigli .11 -^ar
tiere) la possibilità diretta di 
usare il potere e. poi. di far 
rinascere, in generale. ia fi
ducia nelle istituzioni chf. 
anche da questi Tatti, dovre 
mo cercare di far modif "are 
totalmente perchè divengano 
efficienti, al servizio evi cit
tadini. economiche e .nora'.iz-
zate. Alla base di tutto r<on 
può che esserci una bi*.t.-2 ia 
per mettere in rilievo ali cb 
biettivi comuni di proces
so. di emancipazione e di .-vi
luppo che si vogliono rag
giungere e non quelli che 
portano a divisioni e spac
cature. 

Riuscire in questo 1nter.to 
significa maturare. ìres^rc. 
combattere per isolare ; ne 
mici della democrazia e l di
fensori di pnvileg. .mmerita-
ti. Riuscire ad unire zlw.u-
ca far sviluppare nuovamen
te la volontà e l'interesse di 
operare, anziché attendere e 
guardare; significa dialogare, 
collaborare, discutere e, se si 
vuole, polemizzare, ma sulle 
Idee e non sulla propagan
da; significa acquisire una 
mentalità meno approssima
tiva e superficiale o pettaio-
la; significa, principalmente. 
ricostruire su basi nuove .a 
Italia facendo progredire il 
potere popolare ed estenden
dolo; significa la libertà e la 
democrazia concrete. 

Marco Rotcini 

PERUGIA. 26 
Quasi centomila spettatori, 

giornalisti e fotografi conve
nuti da tutte le parti d'italia 
e dall'estero, delegazioni stra
niere. artisti di fama interna
zionale, 24 ore complessive di 
musica: questo un primo pa
norama sulla IV edizione di 
Umbria jazz che si è conclusa 
ieri sera a Perugia con i grup
pi di Stan Getz e Sam Ri
vers (Herbie Hancock all'ul
timo momento ha deciso di 
non partecipare al festival). 

Sei giorni dominati dalla 
musica, ma soprattutto sei 
giorni dominati da una fol
la di giovani che si spostava
no da una città all'altra al 
seguito dei concerti. 

La massiccia presenza di 
giovani ad Umbria Jazz non 
è certamente un fatto nuo
vo. Già nelle passate edizio
ni le tranquille cittadine um
bre furono invase da sacchi 
a pelo e « canadesi » montate 
in fretta. Non più quindi una 
novità per gli umbri questa 
folla variopinta, a volte ir
requieta, che ha comunque 
(con le dovute eccezioni) nel 
corso di tutto il festival, un 
comportamento calmo e re
sponsabile. Sul teppismo che 
avrebbe accompagnato Um
bria jazz è stata fatta molta 
« pubblicità » un tema che 
ora al termine della manife
stazione è necessario riporta
re nei suoi giusti termini. 

Un primo dato che va mes
so in risalto è come questo 
limhria jazz abbia saputo 
sconvolgere ogni « truce » pro
nostico della vigilia. La ma
nifestazione nasceva infatti 
poco dopo il grande marasma 
e gli incidenti del Parco Lam-
bro di Milano e soprattutto 
con la grossa Ipoteca costi
tuita dagli incidenti che or
mai caratterizzano concerti 
e manifestazioni musicali. Di 
qui le previsioni di un clima 
di tensione emotiva, fomenta
to da alcuni fogli di destra. 
che avrebbe dovuto accompa
gnare Umbria jazz. 

Al contrario, sono stati sei 
giorni di musica che non 
hanno dato luogo ad inciden
ti. creando nel contempo un' 
esperienza estremamente po
sitiva sia sul piano culturale 
che su quello umano. Ciò su 
cui va fatta una seria rifles
sione è la presenza di pochi 
elementi che hanno dato vi
ta o singoli episodi di vio
lenza dando spazio ad una 
critica generalizzata gretta e 
superficiale. 

Anche a Perugia spesso so
no stati colti solamente al
cuni aspetti marginali di Um
bria jazz senza comprendere 
11 senso ed il valore della ma
nifestazione. Si è parlato di 
gente che si droga, di gioven
tù che non ha voglia di fare 
nulla e che vive alla giorna
ta. Certamente fenomeni di 
questo genere sono stati pre
senti. ma generalizzare da un 
singolo episodio non è 11 me
todo migliore per cogliere e-
sattamente la realtà. 

Umbr.a jazz nonostante o-
gni critica, non va nemmeno 
paragonata in termini di 
«ordine» ad altri avvenimen
ti più « normali ». Nel corso 
della manifestazione non c'è 
stata, infatti, nemmeno in 

parte quella violenza che spes
so caratterizza gli stadi di 
calcio del nostro paese. Que
sto nonostante, come già evi

denziato, nelle piazze del fe
stival, assieme al giovani ve
nuti per la musica, c'era gen
te decisa a disturbare e crea
re incidenti. Elementi che po
trebbero essere anche fol
cloristici per la foggia degli 
abiti, ma che sono facili ad 
atti di violenza comune. Ele
menti che sembrano quasi 
uscire da un libro di Pasoli
ni, « Ragazzi di vita » che 
sfogalo frustrazioni ed esi-
stenz^dirficili in un compor
tamento da « bulli » in cerca 
di pubblicità facile da com
prendere. ma assolutamente 
da condannare ed isolare. 

Tornando al festival e la
sciando da parte il problema 
della scelta del cartellone (e 
una questione di metodo su 
cui il dibattito è già aperto) 
qualche parola va spesa sull' 
organizzazione. Quest'anno la 
Regione, le aziende i comu
ni si sono preoccupati in 
maniera massiccia dei ser
vizi per i giovani spettatori. 
Un compito difficile date le 
migliaia di persone al segui 
to del festival, che comunque 
è stato assolto adeguatamen
te se si escludono alcuni dis
servizi che si sarebbero po
tuti evitare (ad esempio un 
maggior numero di addetti 
intorno ai palchi spesso pò 
co « guarniti »). 

Come hanno accolto gli 
umbn la man.festazionc? Su 
questo i giudizi sono stati 
molti e di-scordanti. A volte 
è prevalso l'aspetto critico. 
Una critica che, in genere, 
hi è fermata ugli aspetti su-
perficiuii e di costume. «So
no sporchi >\ « si comportane 
come animali ». Si tratta di 
giudizi che ci è capitato di 
sentile sulla bocca della gen
te. ma che forte non seguo
no ad un'analisi approfondi
ta. 

Senza difendere casi e fatti 
particolari va. infatti, rileva
to come migliaia di giovani, 
la maggioranza, non sono 
certamente hippies e perdi
giorno. Sono giovani che. 
spesso senza molti soldi in 
tasca, hanno deciso di seguire 
questa importantissima ras
segna musicale « sopportan
do » la fatica di notti all' 
addiaccio in un clima sfavo 
revole da pioggia è caduta 
spessissimo) al seguito di 
Umbra jazz. Una manifesta
zione che, va ribadito, è sta
ta soprattutto un momento di 
incontro che ha dato la 
possibilità di fare nuove e-
spenen/.e. di conoscere aspet
ti positivi e negativi di una 
realtà giovanile multicolore. 
fermo restando che « la li
bertà non è un festival ». 

Gianni Romizi 

Domani su richiesta della FLM 

Si incontrano sindacati 
e dirigenti della Terni 
All'ordine del giorno le possibilità di sviluppo del 
l'azienda - Questa sera riunione dei piccoli indu
striali per esaminare le richieste dei lavoratori sui 

premi di produzione '76- '77 

TERNI. 25 
Direzione della a Terni >> e 

FLM nazionale e provincia
le si incontrano alle 16 di 
mercoledì 28 per la verifica 
dell'accordo di dicembre e 
per gli altri problemi d-Mla 
fabbrica. 

L'incontro era stato ri
chiesto dal sindacato dei 
metalmeccanici il giorno del
la riunione dell'esecutivo di 
fabbrica, al termine della 
quale fu emesso un conili-

Festival 
dell'Unità 

a Marmore 
TERNI. 26 

Si terrà a Marniere il 29-30-
31 e 1 . «flotto la tata dell' 
Unità. Son« prefitta numerose 
iniziative culturali • sportive. Si 
esibirà il frappo teatrale della 
Società Terni, formato daeli 
operai delle acciaierie, orche
stre varie; funzioneranno ttands 
gastronomici; saranno effettuate 
una mostra sii pittura per I bam
bini dalla elementari e medie. 
una tara regionale di pini pomj. 
•d una tara di fischiatori. Do
menica 1 . a«osto si terranno 
inoltro le fette dell'Unità di 
Fienile, Sferracavallo, •orano. 
Fabro Scalo. Orvieto Scalo. 

U l CIUM A 
PERUGIA 

TURRENOi Fantozzi n. 2 
MODERNISSIMO! Toda modo 

(VM 18) 
PAVONE: L'aliare dalla sezione 

speciale 
LUX: Kobra (VM 14) 

fOUGNO 
VITTORIA) Un uomo da marcia-

piada 

SPOLETO 
MODERNO: (chiuso par farla) 

TODI 
COMUNALE: (chiuso per ferie) 

TERNI 
I U X : Sandokan contro il leopardo 

di Saravak 
PIEMONTE: L'Infermiera 
FIAMMA: Ho un atto nella ma

nica 
MODERNISSIMO: L'uomo termi

nale 
POLITEAMA: Soldato blu 
VERDI: Rolltrcer 

nicato dove si rilevava, a 
fianco di alcune positive rea
lizzazioni. la mancanza di 
una adeguata programmazio
ne che individuasse le pos
sibilità di sviluppo delia più 
grande industria umbra. In 
part.colare, e questo sarà un 
altro dei punii di dibattito 
all'incontro con la Temi, i 
.sindacati sono intenzionati 
a chiedere il motivo d*l 3i-
le«7io mantenuto sul pro
blema della costruzione del
le cen'rah nucleari. 

* • * 

Domani sera, martedì, al 
l'associazione industriali si 
riuniscono gli Imprenditori 
delle p.ccole e medie aziende 
metalmeccaniche della pro-
vinca per esaminare le ri
chieste della FLM sul premio 
di produz.one "75-T7. 

Come è noto, nel corso di 
un recente incontro tra le 
parti, i lavoratori metalmec
canici avevano richiesto un 
minimo di 210 mila lire, com
prese 20 mila lire per le ferir. 
L'associazione industriali si 
era attestata sulle 190 mila 
lire, senza le 20 mila per le 
ferie ed aveva rimandato al
la riunione del soci una de
cisione in mento. Per esami
nare le proposte del padro
nato la FLM ha convocato 
l'attivo prov.ncia»e per mer
coledì mattina. 

> i programmi 
di rato UMBRIA 

7.4S> Notiziario; S.ISi Raseojna 
stampa; S,40: Almanacco) 9: Mi 
scellanea; 10.30: L'appiccicaticcio; 
12,4Si Notiziario» 13: Ora 13; ISa 
Cantautori italiani; 15,30) Disco
teca: 10> Yaraafcita; 17: Folk 
vive; I t i Gres! Blach music; 1S.4S: 
Notiziario; 1»,30» Cap.so.rta esala 

http://rittad.nl
file:///ci.-o
http://Cap.so.rta

